
N. 382/2011 R. Es.
TRIBUNALE DI BERGAMO
VENDITA IMMOBILIARE

************
Si rende noto
che il giorno 28/05/2019 alle ore 09.00, in Bergamo presso
l'Associazione Notarile Bergamo 302-98, Via Garibaldi n. 3/L, innanzi
al Notaio Delegato Dr. Coppola Bottazzi Alfredo si procederà alla
vendita senza incanto degli immobili di seguito descritti:

in S. Omobono Terme alla via Cepino, e precisamente:
- - - a) la piena proprietà del complesso industriale, costituito
dall'ampio deposito, la una centrale termica, il deposito, i porticati
ed i servizi, al piano terra, e dai due laboratori, il magazzino, il locale
imballaggio, la terrazza e gli accessori;
- - - b) la piena proprietà dell'appartamento ad uso civile abitazione
non di lusso, composto di quattro vani ed accessori,;
- - - c) la piena proprietà dell'appartamento ad uso civile abitazione
non di lusso, composto di tre vani ed accessori;
- - - d) l'usufrutto dell'appartamento ad uso civile abitazione non di
lusso, al piano primo, composto di quattro vani ed accessori;
- - - e) la piena proprietà dell'area e del terreno annessi al complesso
edilizio, sui i quali insiste, nell'angolo nord-ovest, la cabina elettrica
gli immobili di cui alle precedenti lettere a), b), c) e d) e la cabina
elettrica di cui alla lettera e), sono riportati nel Catasto Fabbricati al
fl. 13, con i seguenti dati:

?  lett. a), p.lla 91, sub. 702, Via Cepino, p. T.-1, cat. D/7, R.C.
euro 19.084, e p.lla 91, sub. 703, Via Cepino, p. T.-1, cat. D/7, R.C.
euro 2.430,

?  lett. b),  p.lla 91, sub. 4, via Cepino, piano 1, cat. A/3, cl. 2,
vani 6, R.C. euro 309,87,

?  lett. c),  p.lla 91, sub. 3, via Cepino, piano 1, cat. A/3, cl. 1,
vani 5, R.C. euro 222,08,

?  lett. d), p.lla 91, sub. 5, via Cepino, piano 1, cat. A/3, cl. 3,
vani 8,5, R.C. euro 526,79

? lett. e), p.lla 558, Strada Comunale Stretta, piano T., cat. D/1,
R.C. euro 106,00;

l'area ed i terreni di cui alla lettera e) sono riportati nel Catasto
Terreni, fl. 13, con i seguenti dati:

? p.lla 559 (ex 39), are 11.90, bosco ceduo, cl. 3, R.D. euro 2,46,
R.A. euro 0,25,

?  p.lla 40, are 10.40, prato, cl. 3, R.D. euro 1,61, R.A. euro 1,61,



? p.lla 41, are 3.10, prato, cl. 3, R.D. euro 0,48, R.A. euro 0,48,

? p.lla 44, are 45.65, bosco ceduo, cl. 2, R.D. euro 11,79, R.A.
euro 1,41,

? p.lla 305, are 8.85, bosco ceduo, cl. 2, R.D. euro 2,29, R.A.
euro 0,27,

? p.lla 307, are 5.40, prato, cl. 1, R.D. euro 1,81, R.A. euro 1,25,

?  p.lla 311, are 61.50, bosco ceduo, cl. 3

Dichiarazioni urbanistiche:
- Licenza edilizia 19 del 17/07/1962 riguardante il p.t ed il p1 del
mapp. 91 sub. 4 (app. 1) con pratica abitabilità.
- Licenza edilizia 270/62 del 07/10/1972 riguardante la formazione di
appartamento del mapp, 91 sub. 4 aip.te p.1 (app. 2) con pratica
agibilità.
- Licenza edilizia 39 del 06/08/1977 per ampliamento laboratorio al p.
terra e formazione balcone al p. 1, con pratica agibilità e collaudo
statico.
- Licenza 74 del 12/02/1978 per ampliamento appartamento mapp.
91 sub 4. La pratica di agibilità non è stata reperita.
- In data 05/08/1980 prot. 1650 è stata richiesta una concessione
edilizia per ampliamento capannone al p. Interrato, concessione
non rilasciata.
- Concessione edilizia 52 del 06/07/1983 per ampliamento
laboratorio artigianale mediante formazione di piano interrato,
piano terra e balconata al p. primo completa di agibilità e collaudo
statico strutturale.
- Concessione edilizia 51 del 13/12/1985 per formazione di silos e
relativo basamento.
- Concessione edilizia 5 del 10/02/1986 per cambio di destinazione
d'uso balconata di cui alla concessione 52/83 da tettoia ad
appartamento mapp. 91 sub. 5 (app. 3). Il documento relativo
all'agibilità non è stato rintracciato.
- Concessione edilizia 49 dei 31/10/1987 per realizzazione di accesso
carrale.
- Concessione edilizia 51 del 05/11/1987 per formazione muri
sostegno.
- Concessione edilizia 23 del 23/02/1988 per ampliamento
laboratorio piano terra zona bassa e ampliamento balconata
sovrastante In uso alle abitazioni. Non è stato rintracciato il
documento relativo all'agibilità ne quello del collaudo statico
strutturale.
- Pratica di richiesta di concessione edilizia per ampliamento
capannone n. 134/1989 respinta.
- Concessione edilizia 14 del 04/06/1991 per formazione cabina enel.
- Pratica di richiesta concessione edilizia n. 130/91 per variante



cabina enel non rilasciata.
- Pratica di condono n. 63 presentata il 28/02/1995 non procedibile.
- Pratica di condono n. 65 presentata il 28/02/1995 per ampliamento
piazzale tato est capannone vecchio, regolarmente accettata con
oblazione versata.
- Concessione edilizia 2425 dei 15/05/1995 per spianamento area per
ampliamento capannone lato sud.
- DIA 13 dei 20/03/1996 per formazione recinzioni e accesso carrale
nuovo capannone (ampliamento lato sud).
- Concessione edilizia 94 del 12/11/1996 ampliamento laboratorio a
piano terra zona bassa e formazione sovrastante capannone a p.
terra zona alta (ampliamento lato sud). Non sono stati rintracciati ne
collaudi ne agibilità.
- Variante n. 19 del 30/04/1998 a concessione edilizia 94/96 per
rotazione edificio, modifiche interne e formazione di soletta su
piazzale lato sud. Non sono stati rintracciati ne collaudi ne agibilità.
- Autorizzazione n. 46 del 21/10/2000 per posa provvisoria di tettoia
sul piazzale non asfaltato lato sud. (tettoia allo stato di fatto non
rilevata).
- Concessione edilizia 21 del 10/10/2001 per costruzione di cella di
essicazione.
- Concessione edilizia 40 del 09/05/2002 per ampliamento di
laboratorio a piano terra zona bassa, sotto la soletta di cui alla
variante 19/98. E' stato rintracciato il verbale di collaudo statico
strutturale, la domanda per l'agibilità e la dichiarazione da parte del
tecnico di presentazione del progetto presso i VVFF e di realizzazione
degli impianti a norma.
- DIA 65 del 10/09/2001 per posa provvisoria di tettoia sul piazzale
non asfaltato lato sud. (tettoia allo stato di fatto non rilevata).

Dalla perizia risultano difformità urbanistiche.

Dalla relazione del CTU non emerge alcuna informazione sullo stato
di occupazione dell’immobile

prezzo base d'asta                  offerte in aumento

lotto unico  € 611.067,00 € 10.000,00

L’oggetto della esecuzione risulta meglio descritto nella relazione di
stima del CTU, nominato dal G.E., che deve essere consultata
dall’acquirente, unitamente ai certificati ipotecari o alla
certificazione notarile sostitutiva dei certificati ipotecari,  ed  ai  quali
si fa espresso rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di
eventuali formalità pregiudizievoli, oneri, pesi, iscrizioni, trascrizioni,
nonché difformità catastali, edilizie, urbanistiche, mancanza totale o
parziale di abitabilità o agibilità, diritti di terzi a qualsiasi titolo



gravanti sul bene stesso.

La relazione di stima, con i suoi allegati, l'ordinanza e l'avviso di
vendita sono consultabili sui seguenti siti internet:
www.tribunale.bergamo.it
www.asteannunci.it
www.asteavvisi.it
www.rivistaastegiudiziarie.it

nonché sul Portale delle Vendite Pubbliche:
 www.portalevenditepubbliche.giustizia.it

AVVERTENZE GENERALI

Gli interessati potranno esaminare l’immobile posto in vendita
facendone richiesta al custode giudiziario dott. Gli interessati
potranno esaminare l’immobile posto in vendita facendone richiesta
al custode giudiziario dott. ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Telef. n.
035-234967, Email amministrazione@ivgbergamo.it, ù nelle modalità
e con le modalità dell’articolo 560 c.p.c..
Il custode provvederà ad accompagnare gli interessati medesimi
presso l’immobile/gli immobili suddetto/suddetti..
nelle modalità e con le modalità dell’articolo 560 c.p.c., fatta
avvertenza che le richieste di visita dell’immobile/degli immobili
potranno essere effettuate unicamente tramite il Portale delle
Vendite Pubbliche.

Il custode provvederà ad accompagnare gli interessati medesimi
presso gli immobili suddetti.
L’importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione
prestata) e del fondo spese  dovrà essere versato entro il termine
massimo dio 120 giorni dalla data di aggiudicazione, ovvero entro il
minor termine indicato nella offerta, mediante bonifico bancario sul
seguente IBAN IT87I0894011100000010024007
proprio del conto corrente della procedura 382/2011.
Qualora il procedimento si basi su credito fondiario, il pagamento
suddetto verrà eseguito, ai sensi dell’art. 41, comma IV, del D. Lgs.
1.9.1993 n. 385, direttamente alla MARTE SPV SPA, nei limiti del credito
azionato in via ipotecaria e previa precisazione del medesimo.
Il fondo spese, di cui al precedente comma, dovrà essere di importo
pari al 15%, salvo integrazione in caso di maggiori spese, del prezzo
di aggiudicazione per il pagamento delle imposte, spese, oneri e
diritti  inerenti il trasferimento del bene.
E' a carico dell’aggiudicatario anche il pagamento della metà del
compenso relativo alla fase del trasferimento della proprietà (ex.
art.2 n.7 D.M. 15/10/2015 n.227) nonché delle spese relative,
comprese le spese generali e le spese effettivamente sostenute per
l'esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione, voltura
catastale e cancellazione delle formalità pregiudizievoli.
In caso di vendita di immobili soggetti a IVA l'aggiudicatario dovrà



provvedere al pagamento di tale imposta.
La pubblicità, le modalità di presentazione delle offerte e le
condizioni di vendita sono regolate dalla ordinanza di delega, dal
presente bando, dalla disciplina normativa e regolamentare in tema
di vendita sincrona mista.
Qualora l’offerente non abbia dichiarato la propria residenza o
eletto il proprio domicilio nel Comune ove ha sede il Tribunale, le
comunicazioni verranno fatte presso la cancelleria del medesimo
Tribunale.
Il termine di presentazione delle offerte è fissato al terzo giorno
lavorativo antecedente l'asta.

PRELIMINARMENTE

- si precisa che per gli immobili realizzati in violazione della normativa
urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, potrà ricorrere, ove consentito,
alla disciplina dell’art. 40 della l. 28 febbraio 1985, n. 47 come
integrato e modificato dall’art. 46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380,
purché presenti domanda di concessione o permesso in sanatoria
entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento;
- si precisa che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in
cui i beni si trovano (anche in relazione al testo unico di cui al D.P.R.
6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni,
ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è a corpo e
non a misura; che eventuali differenze di misura non potranno dar
luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;
- si indica che la vendita forzata non è soggetta alle norme
concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà
essere revocata per alcun motivo; che, conseguentemente,
l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della
cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad esempio,
quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di
adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali
dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore,
per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque
non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun
risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto
conto nella valutazione dei beni;
- si evidenzia che:
a) l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da
trascrizioni di pignoramenti e sequestri che saranno cancellate a
cura e spese della procedura;
b) se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza
titolo, la liberazione dell’immobile sarà attuata, salvo espresso
esonero, a cura del custode giudiziario;
c) gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico
dell’aggiudicatario;
d) l’elaborato peritale sarà disponibile per la consultazione,
unitamente alla ordinanza di delega ed all’avviso di vendita, sui siti
internet indicati nel presente Bando di Vendita.



OPERAZIONI DI VENDITA

Le operazioni di vendita ed ogni attività propedeutica e correlata
avverranno nelle forme della:

VENDITA SINCRONA MISTA

di cui al Decreto del Ministero della Giustizia 26.2.2015 n.  32, articolo
222.

Le offerte di acquisto potranno essere presentate sia in via
telematica e sia in forma cartacea.
Salvo quanto previsto dall’articolo 571 c.p.c., l’offerta presentata
nella vendita senza incanto è irrevocabile.
Il gestore della vendita telematica, autorizzato dal G.E, è: EDICOM
FINANCE SRL
www.garavirtuale.it

Coloro che hanno formulato l’offerta con modalità telematica
partecipano alle operazioni di vendita con le medesime modalità,
mentre coloro che hanno formulato l’offerta su supporto cartaceo
partecipano comparendo innanzi al professionista delegato, nel
luogo come sopra indicato.
Dopo l’inizio della gara non saranno ammessi altri offerenti.
Non saranno ammesse offerte che non consentano l’identificazione
dell’offerente; che siano prive del contenuto indicato nel presente
bando o nel primo comma del citato articolo 12 D.M. 32/2015; che,
in caso di offerta telematica, siano carenti dei documenti di cui è
prevista l’allegazione.
L’offerta telematica può essere presentata solo dall’offerente o dal
suo procuratore legale anche a norma dell’articolo 579 codice civile.

SOGGETTI LEGITTIMATI A PRESENTARE LE OFFERTE

A norma dell’art. 571 c.p.c., ognuno, tranne il debitore, è ammesso
ad offrire per l’acquisto dell’immobile pignorato personalmente od a
mezzo di avvocato, anche a norma dell’art. 579, III comma, c.p.c..
Salvo il caso previsto dall’articolo 579 III comma c.p.c., l'avvocato
dovrà, in ogni caso, essere munito di procura risultante da atto
pubblico o scrittura privata autenticata, non essendo sufficiente
l’ordinario mandato alle liti.
Nell’ipotesi di cui al predetto art. 579, III comma, c.p.c., il mandato
speciale dovrà essere depositato contestualmente alla
dichiarazione del nominativo della persona, da effettuarsi nel
termine di cui all’art. 583, comma I° c.p.c...

MODALITÀ E TERMINI DI PRESTAZIONE DELLA CAUZIONE

La cauzione è sempre di importo pari al 10 % del prezzo offerto.



In caso di mancata aggiudicazione, gli importi depositati dagli
offerenti non aggiudicatari a titolo di cauzione saranno, se bonificati,
riaccreditati tempestivamente ovvero restituiti, previa ricevuta, gli
assegni circolari.

=1=
Qualora l’offerta sia presentata con modalità telematica, la
cauzione deve essere versata mediante bonifico bancario sul
seguente IBAN: IT87I0894011100000010024007

Nella domanda deve essere indicato il numero di CRO
dell’operazione.
I bonifici di versamento della cauzione devono essere accreditati tre
(3) giorni prima (esclusi sabato, domenica e festivi) del giorno di
termine ultimo per la presentazione della domanda, affinchè sia
consentita la verifica del buon fine dell’accredito.
Per ragioni di segretezza dell’offerta, il bonifico stesso dovrà riportare,
quale causale, esclusivamente la dicitura CAUZIONE, senza alcun
riferimento alla procedura, al professionista delegato né ad altro
elemento che connoti la procedura.

Qualora l’offerta sia presentata in forma cartacea, la cauzione deve
essere versata mediante assegno circolare non trasferibile intestato
Associazione Notarile Bergamo 302-98 e inserito nella busta
contenente l’offerta.
Qualora la cauzione sia versata mediante bonifico nella domanda
deve essere indicato il numero di CRO dell’operazione.
I bonifici di versamento della cauzione devono essere accreditati tre
(3) giorni prima (esclusi sabato, domenica e festivi) del giorno di
termine ultimo per la presentazione della domanda, affinchè sia
consentita la verifica del buon fine dell’accredito.

Per ragioni di segretezza dell’offerta, il bonifico stesso dovrà riportare,
quale causale, esclusivamente la dicitura CAUZIONE, senza alcun
riferimento alla procedura, al professionista delegato né ad altro
elemento che connoti la procedura. .

AMMISSIBILITÀ ED EFFICACIA DELL’OFFERTA

L’offerta non è efficace oppure non è ammissibile:
se non è conforme a quanto disposto dalla ordinanza di vendita
se non è conforme al D.M. 32/2015
se non è conforme al presente Avviso di Vendita

OFFERTA CON MODALITÀ TELEMATICA

Per partecipare ad una vendita telematica è necessario presentare
l’offerta con modalità telematiche, accedendo al Portale delle
Vendite Pubbliche che si raggiunge alternativamente ai seguenti
indirizzi:
https://pvp.giustizia.it



https://venditepubbliche.giustizia.it
https://portalevenditepubbliche.giustizia.it
oltre che dalla scheda relativa al bene sul sito del gestore.
Chi intende partecipare ad una vendita telematica deve essere
innanzitutto identificato in maniera inequivoca.
Le modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati, le
modalità di trasmissione dell'offerta, il deposito e la trasmissione
dell'offerta al gestore per la vendita telematica devono essere
effettuate nel rispetto degli artt. 12, 13 e 14 del D.M. 32/2015, il cui
testo viene di seguito riprodotto.
“Art. 12.  Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti
allegati1.  L'offerta per la vendita telematica deve contenere:
a)  i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del
codice fiscale o della partita IVA;
b)  l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;
c)  l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;
d)  il numero o altro dato identificativo del lotto;
e)  la descrizione del bene;
f)  l'indicazione del referente della procedura;
g)  la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;
h)  il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento, salvo che si
tratti di domanda di partecipazione all'incanto;
i)  l'importo versato a titolo di cauzione;
l)  la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il
versamento della cauzione;
m)  il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma
oggetto del bonifico di cui alla lettera l);
n)  l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al
comma 4 o, in alternativa, quello di cui al comma 5, utilizzata per
trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal
presente regolamento;
o)  l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le
comunicazioni previste dal presente regolamento.
p) All’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento
d’identità e/o, del permesso di soggiorno,  del codice fiscale
dell’offerente, il tutto in corso di validità.
Se l’offerente è una società, dovranno essere, anche, allegati la
visura del Registro delle Imprese presso cui la società è iscritta,
fotocopia del documento d’identità, o del permesso di soggiorno, in
corso di validità, di colui che ha sottoscritto l’offerta in
rappresentanza della società e che sarà presente all’apertura della
busta, partecipando all’eventuale gara, nonché copia dell’atto da
cui risultino i relativi poteri.

2.  Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non
risulti attribuito il codice fiscale, si deve indicare il codice fiscale
rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza,
un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di
sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere
anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole



tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code
dell'International Organization for Standardization.
3.  L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante
un software realizzato dal Ministero, in forma di documento
informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche
tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui
al periodo precedente è messo a disposizione degli interessati da
parte del gestore della vendita telematica e deve fornire in via
automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g),
nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica
certificata per la vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13,
comma 4.
4.  L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica
certificata per la vendita telematica. La trasmissione sostituisce la
firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che l'invio sia
avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna
di cui all'articolo 6, comma 4 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di
posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo
allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a
quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è
formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura
rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta
elettronica certificata per la vendita telematica. La procura è
redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata
autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine.
5.  L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere
trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata anche
priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera n). Si applica il
comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha
sottoscritto l'offerta a norma del presente comma

Art. 13.  Modalità di trasmissione dell'offerta
1.  L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposito indirizzo
di posta elettronica certificata del Ministero mediante la casella di
posta elettronica certificata indicata a norma dell'articolo 12,
comma 1, lettera n).
2.  Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita
telematica contiene, anche in un allegato, l'attestazione del gestore
della casella di posta elettronica certificata per la vendita
telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa
identificazione del richiedente a norma del presente regolamento.
3.  Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa
può aver luogo mediante la trasmissione al gestore di cui al comma
1 di una copia informatica per immagine, anche non sottoscritta
con firma elettronica, di un documento analogico di identità del
richiedente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i
formati previsti dalle specifiche tecniche stabilite a norma
dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un documento di
identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per



immagine deve essere estratta dal passaporto.
4.  Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero
verifica, su richiesta dei gestori di cui al comma 1, che il
procedimento previsto per il rilascio delle credenziali di accesso sia
conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in
un'apposita area pubblica del portale dei servizi telematici del
Ministero.
Art. 14.  Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita
telematica
1.  L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata
la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte del gestore di
posta elettronica certificata del ministero della giustizia.
2.  L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di
cui all'articolo 13, comma 1, è automaticamente decifrata non
prima di centottanta e non oltre centoventi minuti antecedenti
l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita.
3.  Il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore
documento testuale, privo di restrizioni per le operazioni di selezione
e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche tecniche
dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo
quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o).
4.  L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai
gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto del termine di cui
al comma 1”

Ai sensi dell’art. 15 del D. M. 26.2.2015 n. 32, nei casi programmati (e
comunicati dal Ministero al gestore della vendita telematica) di
mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia,
ne sarà data notizia sui siti del gestore della vendita telematica e sui
siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all’art. 490 c.p.c..

OFFERTA CON MODALITÀ CARTACEA

L’offerente deve presentare, presso l'Associazione Notarile Bergamo
302-98, un’offerta in busta chiusa sulla quale dovrà essere indicato
esclusivamente il nome di chi deposita materialmente l’offerta (che
può essere persona diversa dall’offerente), la data della vendita ed
il numero della procedura.,

L’offerta dovrà contenere:

1)  il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale,
il domicilio o la residenza, lo stato civile ed il recapito telefonico del
soggetto offerente (in caso di aggiudicazione non sarà possibile
intestare l’immobile a soggetto diverso da colui che sottoscrive
l’offerta); se l’offerente è coniugato ed in regime di comunione
legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati
del coniuge non offerente, al fine di poter trasferire ad entrambi il
bene, in caso di aggiudicazione. Se l’offerente è minorenne, l’offerta



dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del
giudice tutelare. ;
2) l’indicazione del numero della procedura e del numero del lotto;
3) i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta;
4) l’indicazione del prezzo offerto, che può essere inferiore al prezzo
base, purchè nei limiti di un quarto, arrotondato all’unità di euro
5) il termine di pagamento del prezzo e del fondo spese che non
potrà essere superiore a 120 giorni dalla data di aggiudicazione;
6) l’espressa dichiarazione di avere preso visione del contenuto
dell’ordinanza che dispone la vendita e della perizia di stima
predisposta dall’esperto;
7) la sottoscrizione dell’offerente.
All’offerta dovrà essere allegata una fotocopia del documento
d’identità e/o, del permesso di soggiorno,  del codice fiscale
dell’offerente, il tutto in corso di validità.
Se l’offerente è una società, dovranno essere, anche, allegati la
visura del Registro delle Imprese presso cui la società è iscritta,
fotocopia del documento d’identità, o del permesso di soggiorno, in
corso di validità, di colui che ha sottoscritto l’offerta in
rappresentanza della società e che sarà presente all’apertura della
busta, partecipando all’eventuale gara, nonché copia dell’atto da
cui risultino i relativi poteri.

L’offerente dovrà indicare anche l’indirizzo della casella di posta
elettronica o l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le
comunicazioni.

Le offerte di acquisto dovranno essere presentate, in busta chiusa,
presso gli uffici della Associazione Notarile Bergamo 302-98, in
Bergamo, via Garibaldi 3/L, da lunedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00.

Le buste saranno aperte alla data, ora e luogo fissati, per legge, per
l’esame delle offerte, unitamente alle offerte telematiche, alla
presenza degli offerenti, in persona o per delega, o “on line”..

DELIBERAZIONE SULLE OFFERTE

Il delegato potrà procedere all’aggiudicazione al maggior
offerente/unico offerente anche qualora questi non compaia il
giorno fissato per la vendita o non si colleghi alla piattaforma del
Gestore per partecipare alla gara.

=A=
In caso di unica offerta:

Se l'offerta è pari o superiore al presso base d'asta sopra indicato si
procederà senz'altro all'aggiudicazione all'unico offerente.;
Se l'unica offerta è pari o superiore al 75% del predetto prezzo base,
ma inferiore al predetto prezzo base d'asta, si procederà
all'aggiudicazione all'unico offerente salvo chee siano state
presentate istanze di assegnazione a norma dell' art. 588 c.p.c., nel
qual caso il bene verrà assegnato al prezzo base d'asta al creditore



istante a norma dell'art. 588 e ss. c.p.c. oppure che ricorrano
specifiche circostanze che consentano al delegato di ritenere che
ricorra una seria possibilità di aggiudicare l’immobile a prezzo
superiore.

=B=
In caso di pluralità di offerte

Si procederà alla gara sull'offerta più alta con aggiudicazione in
favore del maggiore offerente.
Ciascuna offerta in aumento, da effettuarsi nel termine di 3 (tre)
minuti dall’offerta precedente, non potrà essere inferiore al rilancio
minimo indicato nel presente Avviso di Vendita.
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli
offerenti, il delegato dispone la aggiudicazione a favore di colui che
abbia proposto la offerta più vantaggiosa (nell’individuare la offerta
più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma, a parità di
prezzo, sarà prescelta la offerta che preveda il versamento del saldo
nel più breve tempo possibile, ovvero, in subordine, quella cui sia
allegata la cauzione di maggiore entità).  Quando all’esito della
gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla
gara, all’esito della comparazione delle offerte depositate, la offerta
più alta ovvero la più vantaggiosa risulti pari al prezzo base il bene è
senz’altro aggiudicato.
La gara dovrà dichiararsi chiusa quando siano decorsi 3 minuti
dall'ultima offerta senza che siano stati effettuati rilanci ulteriori.
In ogni caso, ove siano state presentate istanze di assegnazione e,
anche a seguito della gara tra offerenti, non si sia raggiunta
un'offerta pari al prezzo base d'asta, il bene verrà assegnato al
creditore istante a norma degli artt. 588 e ss. c.p.c.
Il professionista delegato darà avviso agli offerenti, una volta aperte
le buste, della istanza di assegnazione se presente.
L'istanza di assegnazione può essere proposta dal creditore anche in
favore di terzi ai sensi dell'art. 590 bis c.p.c. e, detto creditore,
nell'ipotesi in cui rimanga effettivamente assegnatario, dovrà
dichiarare al delegato entro 5 giorni dalla pronuncia del
provvedimento di assegnazione ovvero dalla sua comunicazione il
nome del terzo a favore del quale deve essere trasferito l'immobile,
depositando la dichiarazione del terzo di volerne profittare.
Il verbale di gara verrà redatto secondo il disposto di cui all'art. 23 3
del D.M. 32/2015.
MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE AVVISO
Oltre alle forme di pubblicità prescritte dalla legge, un estratto del
presente avviso di vendita dovrà essere pubblicato secondo quanto
indicato nella delega del G.E .
Per ogni informazione sulla vendita, rivolgersi all'Associazione Notarile
Bergamo 302-98 con sede in Bergamo, Via Garibaldi n. 3/L
Telef. n. 035-219426
Fax 035-4227810

Bergamo, 07/02/2019
F.to in modo digitale dal notaio



Dott. Alfredo Coppola Bottazzi


